
Un tema scomodo, di quelli che an-
che il liberale Gianfranco Fini pre-
ferisce evitare. Il conflitto di inte-
ressi, nel paese dove il premier ne
è la massima espressione, non en-
tra nell’agenda della politica ma ri-
mane di grandissima attualità nei
blog e nei tavoli di discussione in-
ternettiana, dove non mancano cri-
tiche al centrosinistra ritenuto re-
sponsabile di un colpevole silen-
zio. Tutto fermo davvero? «Stia-
mo lavorando anche a questi te-
mi» replica Matteo Orfini, respon-
sabile Informazione Pd ricordan-
do che Pier Luigi Bersani sabato
durante la direzione ha parlato di
Rai e antitrust, annunciando un
ddl « per lasciare fuori i partiti dal-
la Rai» perché agli «attuali organi-
smi di garanzia attuali si sono rive-
lati strutturalmente impotenti a
garantirci». ma ha tirato fuori dal
cassetto anche la vecchia questio-
ne del conflitto di interessi: «È ne-
cessaria - ha infatti detto - anche
una nuova legge antitrust che è an-
che il modo per affrontare il conflit-
to di interessi».

Rai e conflitto di interessi resta-
no due problemi strettamente in-
trecciati e le ultime elezioni lo han-
no dimostrato senza più possibili-

tà di equivoco - le intercettazioni tra
Masi (direttore generale Rai), Inno-
cenzi (Authority) e Berlusconi (pre-
mier) ne sono la prova provata.

IL DDL SULLARAI

Al Nazareno già oggi si insedierà un
comitato di lavoro, coordinato da
Carlo Rognoni (presidente del Fo-
rum per la riforma radiotelevisiva)
e Orfini, con esperti giuristi per un
ripensamento generale della gover-
nance della Rai. Bersani - che inten-
de arrivare all’Assemblea di maggio
con un ddl da presentare a tutto il
partito - durante i suoi incontri nelle

settimane scorse con i responsabili
del settore ha indicato le direttrici
su cui muoversi: fuori i partiti dalle
nomine Rai; un amministratore de-
legato a capo dell’azienda (si pensa
ad una nomina dei 2/3 del Cda) e
una organizzazione che rifletta quel-
la di una società per azioni quale è
la Rai. Insomma, va smantellato l’at-
tuale campo di spartizione partiti-
ca. Anche gli organi di garanzia, Au-
thority e Vigilanza, vanno ripensati
affinché siano davvero indipenden-
ti e vigilanti. Ddl già ce ne sono, co-
me quello presentato dai capigrup-
po Pd di Camera e Senato lo scorso
anno. «Quel testo può essere un’otti-
ma base di lavoro - dice il senatore
Vincenzo Vita - per rendere ancora
più netta una legge che sottragga il

servizio televisivo all’ingerenza del-
la maggioranza di turno».

IL CONFLITTO DI INTERESSI

A regolamentare il conflitto di inte-
ressi ci provò nel 1996 l’allora senato-
re Stefano Passigli presentando un
Ddl che prevedeva il blind trust. Non
se ne fece nulla: nel 2004 la legge
Frattini, durante il governo Berlusco-
ni, produsse un testo che di fatto ha
reso incompatibile per il premier sol-
tanto la presidenza del Milan. Roma-
no Prodi nel maggio del 2007 annun-
ciò la propria intenzione di interveni-
re con una legge «americana», ma il
governo cadde ed eccoci qui. In par-
lamento c’è un ddl che porta la firma
di Veltroni e Zaccaria, firmato anche
da Donadi e Orlando per l’Idv, da
Bruno Tabacci per l’Udc e da Beppe
Giulietti, gruppo misto. «Ma sappia-
mo bene che non se ne farà nulla: la
maggioranza è una maggioranza no-
minata direttamente dal premier,
non voteranno mai una legge sul con-
flitto d’interessi», dicono dal Nazare-
no. E poco c’è da sperare che ipoteti-
ci nuovi assetti parlamentari - gruppi
finiani o minoranze organizzate -
possano spostare voti. Bersani punta
ad una legge sull’Antitrust più am-
pia, che regolamenti l’intero sistema
delle telecomunicazioni e non solo
le reti del premier, tenendo conto
della telefonia, del digitale, dell’ac-
cesso alla rete. Insomma, una legge
che non sia «ad personam» al contra-
rio, per intenderci. «Su una legge co-
sì è più semplice trovare convergen-
ze anche in parte del centrodestra»,
spiegano al Nazareno. I lavori po-
trebbero partire, anche in questo ca-
so, nelle prossime settimane.❖
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Torna il conflittod’interessi
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2007: Romano Prodi annuncia di

voler tornare sul conflitto di interessi,

ma non se ne fa nulla.
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Eutanasia della Rai

Governance Rai e conflitto d’in-
teressi: al Nazareno il segreta-
rio ha dato mandato ai gruppi
di lavoro di presentare disegni
di legge che risolvano l’ingeren-
za del potere politico. Oggi si
inizia con la Rai.
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per il potere del governo
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